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Premio Antonio Biondi 2026

Sezione PITTURA/SCULTURA

“GIOVANNI COLACICCHI”

In piccolo (con il sostegno della Regione Lazio L.R. 4/2025 art.14)

La “Fondazione Premio Antonio Biondi” nata nel 2021 su iniziativa di Luigi Canali e Iolanda Sordi, dal Febbraio 2022 è 
iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e fa parte degli istituti culturali riconosciuti dal Ministero 
della Cultura. Il bando della sezione riservata alla Pittura e alla Scultura  del “Premio Antonio Biondi”, denominata 
“Giovanni Colacicchi 2026”, II edizione, si rivolge a tutti coloro che risultino iscritti o che hanno conseguito una Laurea 
Triennale o Magistrale presso le Accademie di Belle Arti statali, Accademie Comunali e Private equiparate alle pubbliche 
che abbiano sede nella regione Lazio e che rilascino una Laurea Magistrale.

Potranno partecipare allievi che frequentano o si sono Laureati nelle Scuole di: Pittura,Decorazione, Scenografia, 
Scultura, Grafica d’Arte delle suindicate Accademie. Potranno partecipare anche gli allievi di altre nazionalità che 
frequentino o si siano Laureati nelle suindicate Accademie. I premi acquisto assegnati saranno sette (7). Un premio 
acquisto di euro 1500 (millecinquecento,00) che denomineremo senior e che sarà assegnato a un concorrente che abbia 
superato l’età di anni 35. Sei (6) premi acquisto ex aequo da euro 500 (cinquecento,00) cadauno che saranno assegnati ai 
vincitori che non abbiano superato i 35 anni di età. È lasciata totale libertà espressiva e di scelta dei materiali, l’unico 
limite è che le opere non superino il metro quadro di dimensione (100X100 cm). Per le sculture il limite è il metro di 
altezza.

La selezione e la  valutazione delle opere sono a insindacabile giudizio del Comitato Scientifico della Fondazione Premio 
Antonio Biondi. La fase di selezione avviene sulla base del materiale fotografico inviato dai partecipanti al momento 
dell’iscrizione (totalmente gratuita). Gli artisti selezionati parteciperanno a una mostra divisa in due lotti che si terrà in 
una location adeguata in una località del Lazio . Il primo lotto di opere sarà esposto  a Luglio 2026 e il secondo ad  Agosto 
2026. Per l’occasione verrà pubblicato un catalogo esaustivo a cura della Fondazione Premio Antonio Biondi con il 
sostegno della Regione Lazio.

Le opere selezionate saranno pubblicate su ARTNEWGEN.COM , la pinacoteca digitale presente sul portale della 
Fondazione Premio Antonio Biondi (fondazionepremioantoniobiondi.it). Il Comitato Scientifico della Fondazione Premio 
Antonio Biondi si riserva il diritto di pubblicare sulla pinacoteca digitale le opere inviate che riterrà, anche se non 
compariranno tra quelle selezionate per la mostra.  L’iscrizione deve essere redatta secondo il modulo che sarà 
pubblicato sul sito della Fondazione Premio Antonio Biondi (www.fondazionepremioantoniobiondi.it) .

Le foto delle opere in formato digitale (jpeg)  e la domanda di iscrizione in formato PDF dovranno essere inviate entro e 
non oltre il 31 Marzo 2026 alle ore 23.59 con posta elettronica certificata al seguente indirizzo di posta elettronica: 
fondazionepremioantoniobiondi@pec.it.  Le opere dei candidati selezionati, non più di due a testa, dovranno pervenire 
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entro il 31 Maggio 2026, a spese del partecipante, degnamente montate e dotate di apposita attaccaglia (anche se senza 
cornice, ma è obbligatorio un passepartout), presso l’indirizzo che sarà comunicato sul sito della Fondazione. Luogo e 
data della cerimonia di premiazione saranno comunicate per tempo ai vincitori.I vincitori devono essere presenti alla 
cerimonia di premiazione alla quale saranno invitati, pena la cancellazione, salvo comprovate cause di forza maggiore. 

Le opere premiate attraverso la tipologia del “premio acquisto” verranno effettivamente acquistate (e rimarranno di 
proprietà) della Fondazione Premio Antonio Biondi. Sui premi acquisto o comunque in denaro sarà operata, come per 
legge, una ritenuta alla fonte a titolo d’imposta.


